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COMUNE  DI  RUTIGLIANO    PROVINCIA  DI  BARI

	REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA E LA GESTIONE DELLE AREE MERCATALI




Approvato con delibera di Consiglio Comunale n° 76  del 28 settembre 2000  

ART. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. Il presente regolamento ha per oggetto la disciplina e la gestione di posteggi nei seguenti mercati e/o fiere:

a) Mercato settimanale del Lunedì;

b) Mercato rionale di Largo Pineta;

c) Fiera di San Lorenzo;

d) Fiera di San Antonio Abate;

e) Festa patronale di san Nicola;

f) Festa SS. Crocifisso;

g) Altre festività religiose.

2. Le aree di posteggi sono riservati ai soli operatori commerciali  autorizzati ad esercitare l’attività su aree pubbliche.

ART. 2

SCOPO DEL REGOLAMENTO

      1. Il presente regolamento ha lo scopo di disciplinare il commercio al dettaglio su aree pubbliche così come stabilito dall’art.27 del Decreto Legislativo n°114 del 31.03.98 e art. 11 Legge Regione Puglia n°24 del 04.08.99.

ART. 3

DEFINIZIONE DI POSTEGGIO

      1. Per posteggio si intende parte di area pubblica o di area privata della quale  il Comune abbia la disponibilità e viene destinata all’esercizio dell’attività commerciale.

ART. 4

DISPONIBILITA’ DI POSTEGGIO

      1. Il competente ufficio Comunale disporrà di una planimetria continuamente aggiornata dei posteggi esistenti nel territorio del Comune.

      2. Tale planimetria potrà essere modificata dagli uffici competenti in base alle esigenze contingenti (viabilità, ordine pubblico disponibilità di via di fuga). 

ART.5

AREA DEL MERCATO SETTIMANALE DEL LUNEDI’

      1. L’area destinata al mercato settimanale del lunedì è quella interessata dai seguenti tratti stradali:

Via Dante – Piazza Manzoni, Via Petrarca, Via Mercadante e Via  Paisiello di superficie complessiva di mq. 3.400, così distribuita:

SETTORE - A) alimentare: posteggi  n°60, per una superficie di mq.1.100(circa);

SETTORE - B) non alimentare:  posteggi n° 132 per una superficie di mq.2.300 (circa);

      2. Qualora in occasione di un mercato l’operatore assegnatario di un posteggio non lo occupi entro le ore 8.30, perde per quella giornata il diritto al posto assegnato.

ART. 6

MISURA DI POSTEGGI

          1. Le misure dei posteggi sono determinate con provvedimento del Responsabile del Servizio in relazione alle esigenze di volta in volta manifestatesi.

         2. Tali misure sono stabilite in base al prodotto merceologico oggetto della vendita, ed in base al luogo di vendita.

         3. Il produttore agricolo autorizzato in base alla legge n.59 del 09.02.63 e successive modificazioni e integrazioni occuperà un’area di mq. 3 x 4.

         4. Potranno essere autorizzati punti – vendita a favore degli operatori muniti di automercati ovvero mezzi speciali nel rispetto delle misure di cui al precedente comma 1.

ART.7

OBBLIGHI DEL TITOLARE DEL POSTEGGIO

        1. I titolari di posteggio sono tenuti a rispettare i seguenti obblighi:

a) di porre in modo chiaro e ben visibile l’indicazione del prezzo di vendita, per  prodotti alimentari e non alimentari;

b) di munirsi ed utilizzare sacchetti di plastica in cui dovranno depositare i rifiuti e al termine della giornata lavorativa depositarli negli appositi cassonetti;

c) essere sempre presenti al banco di vendita;

d) a non occupare più spazio di quanto loro assegnato;

e) a non occupare l’area prima delle 6,30 ed ad allontanare dall’area del mercato l’automezzo qualora questo non costituisca banco di vendita;

f) a sgombrare l’area del mercato entro le ore 14,00. Tuttavia il ricarico della merce non è consentito prima delle ore 12,00, salvo il caso di avverse condizioni atmosferiche o in caso di comprovata necessità;

g) a stendere le tende ad un’altezza dal suolo non inferiore a m. 2;

h) a non far pendere dalle tende i generi di vendita;

i) ad eseguire gli ordini di funzionari ed agenti comunali addetti al mercato;

l) di esibire su richiesta dei funzionari ed agenti addetti al mercato l’autorizzazione amministrativa e le bollette di avvenuto pagamento del canone e/o tasse a cui sono soggetti;

m) di disporre i prodotti agricoli e i generi alimentari convenientemente sollevati dalla sede stradale;

n) gli operatori dovranno lasciare il posteggio libero da ingombri di qualsiasi genere e di rimuovere dall’area tutti i rifiuti prodotti e quindi saranno localizzati in appositi contenitori, collegati dall’amministrazione comunale vicino all’area di mercato.

ART. 8

ASSEGNAZIONE DEI POSTEGGI  NORME TRANSITORIE

       1. In sede di prima applicazione i posteggi del mercato settimanale saranno assegnati agli operatori che già li occupano al momento dell’entrata in vigore del presente regolamento, tale competenza è attribuita all’Ufficio di Polizia Municipale.

ART. 9

NON USO DEL POSTEGGIO. ASSEGNAZIONE TEMPORANEA. LIMITI.

      1. Qualora in occasione di un mercato l’operatore assegnatario di un posteggio non lo occupi entro le ore 8.30, perde per quella giornata il diritto al posto assegnato.

      2. Il posteggio rimasto così libero, sarà assegnato temporaneamente, previo pagamento delle tasse e corrispettivi relativi a cui sono soggetti gli esercenti il commercio su aree pubbliche, agli agenti di P.M. o funzionari di servizio presso il mercato incaricati della riscossione, ad altro operatore appartenente allo stesso settore merceologico dell’operatore assente, che sia inserito nell’apposita graduatoria degli “spuntisti”.

      3. Per agevolare le richieste di inserimento nella graduatoria degli “spuntisti”, l’Ufficio Commercio predisporrà un fac-simile di domanda.

      4. Nel caso in cui pur essendoci posteggi liberi, non sono presenti i soggetti inseriti nella graduatoria, e vi sono operatori commerciali che dichiarano di voler occupare il posteggio, all’assegnazione provvederanno, secondo l’ordine di presentazione, gli agenti di P.M. o funzionari in servizio presso il mercato.

      5. Tuttavia, è fatto divieto per ogni operatore di utilizzare contemporaneamente più di un posteggio nell’ambito dello stesso mercato.

ART. 10 

DECADENZA DALLA CONCESSIONE DI POSTEGGIO

      1. La decadenza della titolarità della concessione del posteggio è disposta con provvedimento del Responsabile del Servizio, nelle seguenti ipotesi:

a) violazione della normativa di cui alla legge n. 114/98 e L.R. 24/99;

b) inosservanza delle disposizioni contenute nel presente regolamento;

c) morosità del pagamento delle tasse e corrispettivi relativi a cui sono soggetti gli operatori commerciali;

d) mancato rispetto da parte dell’esercente di lasciare al termine della giornata lavorativa l’area pubblica libera e pulita avendo cura di raccogliere i rifiuti in sacchetti di plastica ermeticamente chiusi, di cui dovranno rifornirsi a proprie spese e depositarli negli appositi cassonetti;

e) occupare lo stesso giorno, nello stesso mercato, e con la stessa autorizzazione più di un posteggio; 

f) cessione totale, parziale o temporanea del proprio posteggio ad altro operatore commerciale;

g) mancato utilizzo del posteggio per un tempo complessivamente superiore a tre mesi in ciascun anno solare, vale a dire in caso di assenza per 13 mercati, anche discontinui, nel corso di un anno solare,  fatte salvo le assenze per malattia, gravidanza o servizio militare.

2. Le assenze per malattia, gravidanza o servizio militare devono essere certificate e fatte pervenire entro 10 giorni dal verificarsi dell’evento, pena il computo dell’assenza ai fini della decadenza dalla concessione del posteggio.

3. Non sono computabili ai fini della decadenza di cui al presente articolo, le assenze dovute a causa di forza maggiore quali scioperi, blocchi stradali, spostamento del mercato cadente in giornata festiva, avverse condizioni atmosferiche ecc., nonché quelle per periodo di ferie da comunicarsi preventivamente dall’Ufficio competente.

4. La decadenza dalla titolarità della concessione del posteggio opera di diritto senza bisogno di alcun formale provvedimento in merito al verificarsi di una delle seguenti condizioni:

· esecutività della sanzione amministrativa emessa a seguito di una violazione delle norme di cui alla precedente lettera a); 

· recidiva per mancata osservanza delle disposizioni contenute nel presente regolamento;

· mancato pagamento di cui alla precedente lettera c) a seguito di diffida ad adempiere notificata  da parte dell’organo Comunale competente;

· accertato mancato rispetto degli obblighi di cui alle precedenti lettere d), e),f);

· accertato mancato utilizzo del posteggio nei termini di cui alla precedente lettera g).

5. La decadenza dalla titolarità della concessione va subito comunicata all’interessato da parte dell’organo Comunale competente a mezzo lettera raccomandata A.R.. 

ART. 11

CALENDARIO DEL MERCATO

      1. Il mercato si terrà nella giornata del Lunedì.

      2. Qualora nel giorno di mercato ricorre una festività infrasettimanale il medesimo è posticipato al giovedì successivo o ad altro giorno stabilito dall’Amministrazione comunale.

      3. Eventuali disposizioni in materia saranno disciplinati con ordinanze sindacali.

ART. 12

MERCATO RIONALE  DI LARGO PINETA
      1. L’attività Commerciale dell’area pubblica di Largo Pineta è stata regolarizzata giusto atto G.M. 622 del 05.12.97 e attività commerciale in tale zona è consentita ai soli titolari di autorizzazioni per settore alimentari e produttori agricoli autorizzati ai sensi della legge 59/63.

      2. I posteggi saranno assegnati dall’Ufficio P.M. dopo una ricognizione degli spazi in tale mercato.

ART. 13

DISCIPLINA DEL COMMERCIO INFORMA ITINERANTE

     1. Il Commercio su aree pubbliche in forme itinerante è vietato per un raggio di 100 mt. nelle seguenti aree:

· nella zona circostante le scuole di ogni ordine e grado;

· nelle zone circostanti i luoghi di culto;

· nelle zone adiacenti il Palazzo Comunale;

· nelle zone adiacenti la Caserma dei C.C.;

· nelle zone adiacenti l’ospedale;

· nelle zone adiacenti il mercato coperto;

· nelle seguenti strade: Via Mola, Via Noicattaro, Via A.Moro, Via San F.sco d’Assisi, Via Turi, C.so Garibaldi, C.so Cairoli, C.so Mazzini, Piazza XX Settembre, Via XX Settembre, Via D.Martinelli, Via Kennedy, Via P.de Bellis, Piazza A.Violante.

    2. La vendita è consentita nei seguenti orari:

· antimeridiano dalle ore 8,00 alle ore 12,00 dal Martedì al Sabato.

    3. Gli operatori non possono sostare nello stesso punto per più di un ora.

ART.14

VENDITA A CARATTERE STAGIONALE

    1. Le vendite dei prodotti di stagione sono consentiti per i seguenti prodotti:

a) Angurie- meloni;

b) Uva da tavola;

c) Fichidindia;

d) Palme  (solo in occasione della festività delle Palme);

e) Giocattoli della befana;

f) Regali di Natale;

    2. Per tale vendita saranno utilizzati aree pubbliche indicate dalla Giunta Comunale in considerazione della viabilità.

    3. Le disposizioni e gli orari in materia saranno stabiliti con apposita ordinanza sindacale.

ART.15

VENDITA FRUTTA SECCA E OLIVE

     1. La vendita della frutta secca e di olive è consentita nei giorni domenicali e nelle festività pre-natalizie, nei limiti delle assegnazioni di cui all’atto G.C. n. 254 del 12.05.93. Eventuali deroghe motivate potranno essere disposte con apposita ordinanza dell’autorità competente. 

     2. Tale controllo è di competenza della Polizia Municipale. 

ART.16

DISCIPLINA DEI POSTEGGI IN OCCASIONE PER FIERE – SAGRE – FESTIVITA’ RELIGIOSE IN GENERE

     1. In occasione delle ricorrenze di cui al comma 1, art. 1, lett. c, d, sarà affisso all’albo del Comune avviso pubblico. 

     2. Le domande di assegnazione di posteggi su cui si svolgono fiere e sagre ed altro devono pervenire in linea di massima almeno 60 giorni prima della manifestazione e saranno esaminate in base all’anzianità di frequenza della manifestazione di che trattasi in caso di parità sarà fatta valere la data di iscrizione al Registro Ditte ovvero l’anzianità per data di nascita.

     3. La graduatoria formulata dell’Ufficio P.M. e Commercio sarà affissa all’albo pretorio almeno 10 giorni prima della manifestazione, al fine di permettere ai Servizi di Polizia Municipale e Commercio l’esame di eventuali ricorsi.

     4. La concessione del posteggio non può essere disposta sulla base di criteri che discriminano i soggetti non italiani ovvero residenti in altri Comuni.

ART.17

TASSA OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO E TASSA RIUFIUTI

     1. Per l’occupazione di suolo pubblico dovrà essere corrisposta la relativa tassa ai sensi del D. L.vo n.507/93 nonché la tassa smaltimento rifiuti solidi urbani in base agli atti comunali esecutivi nei modi di legge vigenti.  

     2. Le modalità di versamento delle tasse saranno disposte dalla Giunta Comunale.

ART.18

NORME IGIENICO SANITARIE

      1. La vendita dei generi alimentari è soggetta alla vigilanza ed al controllo dell’autorità Sanitaria e deve avvenire senza che siano manipolati dagli acquirenti o da altre persone non espressamente preposte alla vendita.

      2. Gli esercenti, i loro collaboratori, nonchè i dipendenti, debbono essere muniti di libretto sanitario, sottoporsi a tutti i controlli periodici ed osservare tutte le prescrizioni emanate dalla competente autorità.

      3. Sullo stesso bando non è ammessa la vendita promiscua di generi alimentari e non alimentari ad eccezione dei giocattoli e degli alimentari confezionati dall’origine.

      4. Durante le operazioni di vendita la merce deve essere esposta in idonee condizioni di conservazione; il venditore deve adottare tutti gli accorgimenti atti ad evitare il pericolo di alterazione e/o di insudiciamento del prodotto e garantire l’assoluta igienicità.

       5. In ogni caso l’attività di vendita è soggetta alle norme di carattere igienico-sanitario  vigenti ed alle connesse prescrizioni e limitazioni temporanee o permanenti dell’Autorità Sanitaria.

ART.19

VIGILANZA DEI MERCATI E LIMITAZIONI E DIVIETI

       1. Limitazioni e divieti per motivi di polizia stradale o di carattere igienico-sanitario o per altri motivi di pubblico interesse possono essere stabiliti anche per la localizzazione dei posteggi.

ART.20

COMMERCIO ANIMALI VIVI

       1. Il commercio su aree pubbliche di animali vivi non può essere esercitato nello stesso posteggio in cui vengono posti in vendita o somministrati prodotti alimentari o in aree ad esso contigue. Esso deve essere esercitato nel rispetto delle norme di polizia veterinaria e di tutela del benessere degli animali.

ART. 21

PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO

      1. Copia del presente regolamento a norma dell’art. 22 della legge 7 agosto 1990,  n°  241,  sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento presso il settore di polizia locale ed Amministrativa.

ART. 22

ABROGAZIONE DI PRECEDENTI  DISPOSIZIONI

     1. Il presente Regolamento abroga  ogni altra disposizione contraria o incompatibile con esso.

ART. 23 

SANZIONI

     1. Per le sanzioni in tema di commercio sulle arre pubbliche si fa espressamente rinvio a quanto stabilito dall’art. 29, D.Lgs. 114/98 e art. 25 L.R. 24/99.

ART.  24

NORME TRANSITORIE E FINALI

     1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge con esso compatibili.

     2. La Giunta comunale è impegnaa ad adottare apposito provvedimento ricognitivo dei posteggi per settore alimentare e non alimentare e relativa superficie prevedendo l’accesso ad edifici di pubblico interesse ovvero individuando altri spazi liberi da posteggi, ai fini della riqualificazione e del potenziamento dell’offerta esistente a norma dell’art.11, comma 2, lett.c), L.R.n.24/99. 
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